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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

A Torino 
solenni 
funerali 
di Carlo 
Ghiglieno 

31 tono tvolt l  Torin o I solenn i funeral i di Carlo Ghi -
glieno , Il dirigent e FIAT assassinat o dal kille r di « Prim a 
Line a ». All o esequi e erano present i autorità , i responsa -
bil i dtll'amminlstrazion o locale , esponent i dei partit i (la 
delegazion e del PCI era guidat a dal compagn o Ugo Pec-
chioll) , dirigent i sindacali . Il rit o funebr e è stato officiat o 
dal cardinal e Ballestrero . Al president e del Consiglio , pre-
sente alla cerimonia , si è sollecitat o un precis o Impegn o 
nell a lott a al terrorismo . Nel prossim i giorn i si terr a a 
Torin o un vertic e dell e forz e dell'ordine . A PAG. S 

Era uno dei super-ricercati per  la strage di via Fani 

Freso Gallinari , un capo Br 
Sanguinoso scontro a fuoco a a 
Agente ferito, terrorist a catturata 

l , n. 2 delle e , è e - La a nel e Appio Latino - -
o l'auto pe  un attentato - La donna è a Nanni, «autonoma», già implicata in un conflitto 

Firmato raccordo con i ministri , scioperi revocati 

Gli statali hanno vinto: 
scala mobile ogni tre mesi 
Entro dicembre i dipendenti pubblici avranno 250.000 lire come una tantum - Il 
ministro Giannini: una spesa, compresi i contratti, di circa quattro mila miliardi 

Nelle fot o (da sinistr a a destra) : Il terrorist a ferito , che poi verr à identificat o per Prosper o Gallinari , morent e in ospedale ; il luog o dell a sparatori a 

A — a lotta dei pub-
blici dipendenti ha avuto suc-
cesse. E' stato sottoscritto ie-
ri mattina l'accordo governo-
sindacati che prevede la cor-
responsione della scala mobi-
le ogni tr e mesi come i lavo-
rator i del settore privato e 
1' « una tantum » di 250 mila 
lir e a titolo di parziale recu-
pero della contingenza per 
l'anno in corso. E' un risul-
tato — come lo ha definito il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Agostino -
ti — di e straordinari a impor-
tanza. Abbiamo ottenuto quel-
lo che volevamo ». 

Già nella riunione di oggi. 
il Consiglio dei ministr i do-
vrebbe procedere all'approva-
zione del disegno di legge per 
l'applicazione degli accordi 
contrattual i 76'78 degli sta-
tali , del personale della scuo-
la e dell'università, del -
nopolio. della legge-quadro, in-
sieme alla definizione dei di-
spositivi legislativi per  l'at-
tuazione dell'accordo di ieri . 

, la segreteria della Fe-
derazione unitari a e i sinda-
cati di categoria hanno espres-
so un giudizio positivo sulla 
intesa e revocato gli scioperi 
regionali dei dipendenti pub-

blici già programmati per 
questa settimana. , comun-
que, in concomitanza con l'in -
contro al ministero della Fun-
zione pubblica, il personale 
dell'amministrazione pubblica 
ha scioperato per  4 ore in di-
verse regioni. i allo 
stesso ministero per  tutta la 
mattinata hanno sostato folti 
gruppi di pubblici dipendenti 
romani. 

o fra i ministr i 
Giannini (Funzione pubblica). 
Scotti , il sottosegre-
tari o i (Tesoro) e la 
segreteria unitari a , 
Camiti e Benvenuto accom-
pagnati da . Giovan-
nini. , Bugli e Buttine!-
li ) è durato poco più di due 
ore. o stabilisce che 
a partir e dall'anno prossimo 
la contingenza scatterà anche 
per  gli oltr e tr e milioni di 
pubblici dipendenti ogni tr e 
mesi. Per  tutto il 1930. solo 
per  esigenze di « organizza-
zione degli uffici > la scala 
mobile entrerà nelle buste dei 
lavorator i dello Stato con un 
mese di ritardo . Essa sarà, 
cioè, pagata nei mesi di mar-

lli o Gioffred i 
(Segue in penultima) 

Craxi sui risultat i 
dell'incontr o

A —  socialisti repli-
cano al . Essi sentono 
« odore di provocazione » nel-
le bordate polemiche rivolt e 
contro di loro dai socialde-
mocratici dopo l'incontr o -
PS  e ammoniscono < taluni 
partiti » a non fare cattivo 
uso della « tregua » che è 
stata resa possibile con la 
costituzione di un governo 
il quale vive anche grazie al-
l'astensione socialista. 

Nell'occasione, {'Avanti!, 
con un commento ispirato da 
Craxi, fornisce un'interpreta -
zione autentica dei colloqui 
tr a i due grandi partit i del-
la sinistra. o di -
tecitorio — si afferma — è 
stato util e poiché ha dato l'av-
vio a un miglioramento dei 
rapport i . Esso deve 
esser  letto in relazione alla 
« grave crisi sociale » e in 
vista della competizione elet-
torale amministrativa dell'80, 
che comunisti e socialisti af-

fronteranno « dopo aver am-
ministrato insieme e unitamen-
te ad altre forze la maggio-
ranza delle amministrazioni 
locali e alcune importanti
gioni ». 

Tra i risultati  dell'incon-
tr o vengono sottolineati: 1) la 
convergenza positiva su di u-
na serie di e questioni pro-
grammatiche verso la cui so-
luzione occorre orientare lo 
sforzo comune di tutte le for-
ze che rappresentano il  mon-
do del lavoro e di tutte le 
forze , riformatrici  »; 2) il 
fatto che. sul piano politico, 
« è emersa fondamentale l'e-
sigenza di ricercare una so-
luzione del problema politi-
co della legislatura che da un 
lato assicuri la ripresa di un 
processo riformatore e dall' 
altro disinneschi il  pericolo 
di una fase di divisioni e di 
aspri contrasti nella sinistra*; 

(Segue in penultima) 

A — Una segnalazione 
come tante altre, l'intervent o 
di una pattuglia, poi — im-
provvisa — la sparatoria: a 
terr a cade uno dei terrorist i 
ferit o in maniera gravissima. 
E' Prospero Gallinari . ricer-
cato per  la strage di via Fa-
ni. uno dei fondatori delle 
« brigate rosse ». ritenuto il 
n. 2 dopo o . l 
riconoscimento è avvenuto 
nella notte confrontando le 
impront e digitali del ferit o 
con quelle del supericercato 
terrorista . Gallinar i è adesso 
tra la vita e la morte all'ospe 
dale S. Giovanni dove i me-
dici .stanno tentando una di-
sperata operazione chirurgica. 
 proiettil i lo hanno raggiun-

to al corpo e al capo, propri o 
questa è la ferita più grave. 

a sparatoria è avvenuta ieri 
sera verso le 18.25 in viale 

. all'Appio . E*  stata 
arrestata anche un'altr a ter-
rorist a che si è arresa agli  t 
agenti dopo una fuga. Si chia- ' 
ma a Nanni, due anni fa ' 
fu al centro di un oscuro epi-
sodio di terrorismo: una spa-
ratori a in cui rimase ferito 
un carabiniere. i lei allora 
si disse che era vicina all' 
« autonomia » organizzata del-
la capitale. Nello scontro è 
rimasto ferit o anche un agen-
te. rasgitinto da due proiettil i 
alle gambe. Guarir à — hanno 
detto i medici — in una tren 
tina di giorni. 

l nome dì Prospero Galli 
nari torna in tutte le più san-
guinose imprese del terrori -

Robert o Roscan i 
(Segu e a pagin a 10) 

A — 1/ suo nome è 
in testa all'elenco degli im-
putati .per il  caso
secondo i giudici, guidò il 
commando che rapì il  pre-
sidente democristiano e 
fece strage della sua scor-
ta.  Gallinari, 30 
anni, entrato in clande-
stinità nel '74, fu ricono-
sciuto da tre testimoni in 
via  W15 mar-
zo fu visto a bordo della 
famigerata e 128 familia-
re » con targa diplomatica. 
mentre portava a termine. 
assieme ad una donna, la 
prova generale dell'aggua 
to. Scendeva giù per via 

 il  motore su di giri, 
poi una brusca frenala al-
lo e .stop ». che costrinse 
un automobilista ad una 
pericolosa frenata in ex-
tremis. Stava per scoppia-
re una delle solite liti  del 
traffico, ma l'automobili 
sta — che poi andò a te-
stimoniare davanti ai giu-
dici — fu scoraggiato dal 
lo sguardo duro e minac-
cioso di quell'uomo. Sulle 
foto segnaletiche, tra tan-
ti volti, scelse quello di 
Gallinari. 

 16 marzo 1978, secon-
do un altro testimone.
spero Gallinari era alla 
guida della stessa « 128 » 
con targa diplomatica, 
quando scattò l'agguato. 
Con una manovra simile a 
quella del giorno prece-
dente. l'auto fu bloccata 
di colpo allo € stop », prò-

l suo nome 
nelle imprese 

più sanguinose 

Una dell e ultim e fot o di Prosper o Galiinar i 

vocando il  tamponamento 
a catena con le auto di 
Aldo  e della scorta. 
Cominciò il  massacro, un 
inferno di spari per alcu-
ni minuti. € Si, tra quelli 
che imbracciavano il  mi-
tra c'era anche lui  ». di-
chiarò ai giudici, il  teste. 
puntando il  dito su una fo-

to di  Gallinari. 
 si aggiunse una terza 

testimonianza, analoga. 
 assieme, formano 

una catena di indizi che i 
giudici hanno ritenuto suf-
ficienti per spiccare con-
tro Gallinari un mandato 
di cattura per la strage di 
via  il  sequestro e 

l'assassinio di Aldo
A questi indizi, secondo 

.gli inquirenti, fa da sup-
porto la significativa bio-
grafia del terrorista. Na-
to a  da una 
famiglia di contadini.
spero Gallinari da giovane, 
ancora incensurato, lavo-
ra come torchiatore di vi-
no in una cantina sociale. 
Nel '70 si iscrisse alla
ma ne  esce prestissimo 
per via delle sue tendenze 
apertamente estremistiche. 

Comincia a frequentare 
un circolo che aveva sede 
a  in via 

 10 e che faceva 
capo  la sedicente 
« Unione dei comunisti ita-
liani  marxisti-leninisti ». di 
cui faceva parte (ma a 

 anche Stefano Ce-
noni Sebregondi. altro im-
putato (latitante) per il 
caso  in questo 
periodo che Gallinari entra 
negli archivi della questu-

, ra con le prime denunce. 
Nel dicembre del '73 è an-
cora a
quando lancia volantini in-
neggianti al sequestro del 
dirigente  Ame-
rio. rivendicato dalle Br. 
Sono le sue ultime inizia-
tive prese nella semilega-
lifà.  comincia la clan-
destinità dì uno tra i più 
importanti € quadri milifa-

Sergio Criscuol i 
(Segu e a pagin a 10) 

Dopo la decision e dell o SME di rivalutar e il marc o 

Continu a la cadut a del dollar o 
L'or o ha raggiunt o quot a 380 

l cambio della lir a a 806 - Contenuta flessione della nostra moneta sulla valuta 
tedesca - l sistema monetario europeo dopo l'accordo tra Bonn e Washington 

. Dal corrispondent e 
S — A con-

rlnsione di una «ellimana 
drammatica «n: mercati dei 
cambi, a can«a del preci-
pitar e del dollaro «otto la 
sua «oplia minima di 1.80 
ri*pett o al marco, e della 
concernente «pinta al rial -
zo della moneta tedesca. 
i ministr i delle Finanze e 
i governatori delle banche 
centrali degli otto paesi 
dello E (il «i*lema mo-
netario che rassruppa tnt-
li i governi della CEE me-
no quello britannico) han-
no decido nella notte a 
domenica e lunedi un ag-
giustamento delle loro pa-

Vera Vegett i 
(Segue in penultima) 

Un effetto positivo lo 
ha avuto la recente pole-
mica sull'inchiesta giudi-
ziaria sull'autonomia or-
ganizzata: quello di aver 
riacceso l'interesse e la 
riflessione sullo stalo del-
le libertà, delle garanzie 
democratiche e. più in ge-
nerale. sulla salute delle 
istituzioni.  il  peri-
colo di un abbassamento 
— come si dice — dei li-
rclli  di democrazia? Se 
l'tnterrogattvo viene posto 
in relazione a specifiche 
procedure giudiziarie in 
corso, la risposta può es-
sere controversa.  pro-
viamo a guardare tutta la 
vicenda politica naziona-
le degli ultimi anni.
conclusione non può che 
essere una: è tutta la no-
stra democrazia, è rinsie-
me dei rapporti politici, 
è la stessa convivenza ci-
vile che da tempo è at-
taccata. è sotto tiro.
essa resiste solo perché 
qualcuno — il  soprat-
tutto — resiste, tiene, non 
si limita a garantire solo 
i diritti  degli imputati e 
le procedure ma qualco 
sa che sta a monte di tut-
to, qualcosa che se do-
lesse crollare risultereb-

Se si allargasse il dibattit o 
sulle garanzie democratiche 

bc vano e accademico 
qualunque e garantismo ». 
Se ne devono essere ben 

resi conto gli italiani che 
ieri sera hanno seguito 
in TV la prima puntata 
del processo di Catanza-
ro.  la memoria è an-
cora fresca del traqico 
1978 e delta rinnovata se-
quenza di attentali ter-
roristici. 

 qua! è il  pun-
to di analisi da cui oc-
corre partire? T che, in 
effetti, i livelli  di demo-
crazia sono già da tempo 
bassi, tanto bassi che il 
delitto, l'omicidio è ormai 
strumento ordinario di 
lotta politica. Non c'è so-
lo la violenza omicida di 
chi follemente ha dichia-
to guerra air ordinamento 
democratico e punta ad 
una assurda e barbarica 
palingenesi « rivoluziona-
ria ». Non c'è soltanto chi 
approfitta di questa fol-

lia per strumentalizzarla 
cercando di farla entrare 
nel giuoco diretto della 
politica. Ce anche chi 
adotta il  delitto nell'am-
bito stesso delle classi di-
rigenti. come strumento 
estremo, appunto, di una 
guerra di potere politico 
e economico. 

Questa realtà — la real-
tà. cioè, di una crimina-
lizzazione aperta dei rap-
porti economici e politici 
— è apparsa agli occhi 
di tutti con l'uccisione 
dell'avv. Ambrosoli. liqui-
datore della fallita banca 
italiana di Sindona. Che 
il  delitto sia da porsi in 
relazione al bancarottiere 
nessuno dubita: si discet-
ta. semmai, se esso è ope-
ro del fuggiasco e ora se-
questrato Sindona oppu-
re è opera dei suoi av-
versari.  caso o nel-
Taltro resta il  fatto che 
l'assassinio è la forma 

estremizzata di un mes-
saggio politico.  non re-
ità che attendere l'esito 
del sequestro di Sindona 
per accrescere le nostre 
conoscenze in merito. 

Un deputalo della de-
stra de, l'on.  Carolis 
he affermato, e poi, dopo 
qualche titubanza, con-
fermato che tutto l'affa-
re Sindona è il  frutto del-
lo scontro tra due fra-
zioni del suo stesso par-
tito (nel suo rapporto di 
integrazione jcoi gruppi 
dominanti del capitalismo 
privato e pubblico).
ha precisato che lo scon-
tro è tra un versante 
« laico - azionista - sinistra 
de» che ha i suoi centri 
economici di potere e le 
sue banche, e un versante 
« cattolico C tradiziona-
le».  definizioni sono 
vaghe, le collocazioni teo-
riche ambigue: ma resta 
l'accusa di guerra per 

bande « tuttor a in cor-
so ».  più.  Carolis 
ha assicurato e conferma 
che nella sequenza dei 
grandi scandali — Sin-
dov  — 
ricorre come una costante 
una personalità che ora 
viene definita cosi: « un 
politico, un protagonista. 
un democristiano a livel-
lo di governo»  sarebbe 
proprio costui l'obiettivo 
che un partito criminale 
vuol danneggiare col se 
guestro Sindona che do-
vi ebbe consentire di *met-
tere le mani* su docu-
menti scottanti. 

 ecco che una perso-
na ben introdotta nei mi-
steri del grande potere ha 
rilasciato dichiarazioni a 
una rivista (che le ha ri-
messe, assieme al nome 
del dichiarante, alla ma-
gistratura) da cui si ap-
prende che  Carolis, 
lungi dall'essere un don-

chisciotte moralizzatore, 
sarebbe, a sua volta, del-
la partita: cioè amico di 
Sindona, e da lui cospi-
cuamente finanziato e po-
liticamente protetto come 
tutti quelli che a favore 
di Sindona hannr testi-
moniato davanti alle au-
torità consolari america-
ne.  sarebbe egli 
stesso protagonista della 
guerra per bande, e tutte 
le sue dichiarazioni an-
drebbero lette nel codi-
ce mafioso degli avverti-
menti. 

Noi non sappiamo dove 
stia la verità dei singoli 
fatti.  vediamo deli-
nearci davanti un model-
lo di rapporti politici che 
non ha nulla a spartire 
con la democrazia e le sue 
garanzie.  messaggio ma-
fioso (assieme all'atto cri-
minale) sostituisce le 
chiare posizioni politiche, 
Vassunzione sincera delle 
responsabilità. Un'arte, 
questa, penetrata anche 
tra i nemici espliciti del 
nostro ordinamento demo-
cratico. Si vada a leggere 
rarticolo che da

 ha fatto 
giungere all'Espresso, e da 

(Segue in penultima) 

A — l prezzo dell'oro 
ha registrato un altro au-
mento. raggiungendo 380 dol-
lar i per  oncia, circa diecimi-
la lir e il grammo. l dollaro 
è stato venduto in a fra 
le 790 e le 808 lir e in un cli-
ma che vede l'Uffici o cambi 
impegnato a non fame cade-
re il prezzo per  evitare una 
eccessiva rivalutazione della 
lir a nei confronti della valu-
ta con cui trattiam o quasi la 
metà degli acquisti e delle 
vendite all'estero (la media 
ufficial e è stata di 805 lire) . 

a lir a ha registrato la riva-
lutazione del marco solo in 
parte, passando da 455 a 457 
lir e per  marco, e del franco 
svizzero, passato da 504 a 
513 lire. Fra queste cifr e la 
più « vera » è il nuovo au-
mento. di 11 dollari , del prez-
zo dell'oro; per  il resto tutt e 
le banche centrali si sono 
sforzate di sdrammatizzare 
una situazione monetaria gra-
vissima. 

e due decisioni prese fra 
venerdì e domenica — sva-
lutazione del dollaro contro 
il marco; rivalutazione cor-
rispondente del marco verso 
le altr e monete del Sistema 
monetario europeo — sono il 
riconoscimento ufficial e di 
ciò che la speculazione sui 
cambi aveva già fatto nelle 
scorse settimane. Questo spie-
ga la scarsa consistenza delle 
variazioni nella giornata di 
ieri ; ma lo spiega anche la 
situazione che resta instabi-
le. per  certi aspetti aggra-
vata. a Banca centrale te-
desca (Bundesbank) lo ha 
detto esplicitamente con una 
dichiarazione in cui — retti -
ficando quanto sostenuto dal 
sottosegretario al Tesoro de-
gli Stati Uniti Anthony Sa-
lomon — precisa di non es-
sersi impegnata a contribuir e 
alla difesa del cambio de] dol-
laro sulle quotazioni cui si 
era giunti ieri . 

a dichiarazione tedesca è 
stata emessa soltanto dopo la 
riunione dei ministr i delle Fi-
nanze della Comunità euro-
pea. Convocati , 
dopo che c'era già stato l'ac- | 
cordo tedesco-americano, gli 
altr i governi dei paesi ade-
renti al Sistema monetario 
europeo hanno criticat o l'azio-
ne di Bonn che mette gli al-
tr i membri della Comunità di 
front e al fatto compiuto. E 
il comunicato finale ha chie-

sto. esplicitamente, che le 
trattativ e si svolgano diretta-
mente fra t rappresentanti 
della Comunità europea nel 
suo insieme (e del Sistema 
monetario) e gli Stati Uniti . 

o della Comunità 
europea — o di alcuni gover-
ni. visto l'atteggiamento te-
desco — è di imporr e agli 
Stati Uniti una riduzione del 
ruolo del dollaro nelle riser-

ve e nella circolazione mon-
diali . Basti pensare che sol-
tanto a perde 150 mi-
liard i di lir e sui dollari che 
tiene in riserva ogni volta 
che gli Stati Uniti svaluta-
no , e che la massa 

Renzo Stefanell i 
(Segu e i n penul t ima ) 

\ ALTR E NOTIZIE A PAG. 7 

Un sistema , 
non più governabile 

a nuova improvvisa tem-
pesta monetaria è l'ultim o 
atto, in ordine di tempo, di 
un dramma che si svolge sot-
to i nostri occhi dal "71, da 
quando, cioè, gli Stati Uni-
ti decisero di rompere il si-
stema dei cambi fissi, o, in 
altr e parole, di superare il 
vincolo de] dollaro nei con-
front i dell'oro. a allora, il 
« velo monetario > è caduto 
e le contraddizioni del si-
stema capitalistico si sono 
acuite sempre più. 

Cosa c'è dietro la nuova 
svalutazione del dollaro? 

o il fatto che gli 
USA, di front e al crescere 
dell'inflazione, alla pressio-
ne sui costi delle materie 
prim e e in presenza di un 
deficit cronico della bilan-
cia dei pagamenti, reagisco-
no scaricando all'esterno le 
propri e contraddizioni. -
ve? n prim o luogo sui pae-
si produttor i di materie pri -
me che, utilizzando esclusi-
vamente i dollari , vedono 
ridurs i il valore delle pro-
pri e merci. n secondo luo-
go anche sui paesi svilup-
pati, rendendo più compe-
titiv i i prodott i americani 
e acutizzando, quindi , la 
guerra commerciale. 

Gli Stati Uniti , pur  aven-
do perduto la propri a ege-
monia assoluta, restano sem-
pre il prim o attore, grazie 
alla loro potenza economica 
e militar e e alla loro mo-
neta che lega e subordina 
tutt e le altre. r  dollaro 
non ha più alcun ancorag-
gio certo, come quando era 
convertibil e in oro, mentre 
tutt i sono ancora vincolati 

al dollaro. E' una delle con-
traddizion i fondamentali del-
l'attual e meccanismo mone-
tari o internazionale, fonte 
di instabilit à permanente, 
anche grazie al ruolo pre-
dominante che ha oggi as-
sunto la speculazione su 
grande scala. e « teste fi-
nanziarie » del mondo (ban-
che, multinazionali , poten-
tati economici) contano sul 
fatt o che circolano sul mer-
cato, senza alcuna utilizza-
zione produttiva , centinaia 
di miliard i di dollar i che 
nessun governo può mettere 
sotto controllo. 

l sistema capitalistico, 
incapace di avere una stra-
tegia di sviluppo, concentra 
tutt i gli sforzi in un infer-
nale gioco a scaricabarile: 
ogni paese « esporta » le 
propri e difficolt à nei suoi 
partners, secondo una ee-
rarchi a che va dagli USA 
alla CEE, giù giù fino al 
terzo e quarto mondo. 

e tradizional i ricette per 
gestire l'economia, dunque, 
non servono più a molto; 
le medicine leniscono il do-
lor e o lo spostano in altr i 
punti di un organismo che 
è intimamente malato.  dot-
tor i più saggi, alcuni gran-
di economisti come -
gliani. allargano le braccia 
e. desolati, ammettono la 
lor o impotenza. e vecchie 
teorie, allora, sono insuffi -
cienti e vanno rimesse con 
i piedi per  terra? Anche, 
ma soprattutto appare or-
mai chiaro che è la realta 
ad essere a testa in *iù : è 
essa che va, quindi , com-
pletamente capovolta. 
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A Roma OLP e sinistr a israelian a 
Gli i di , i e Toubi a espone le e dei co-
munisti - Sollecitati il o dell'OL  e un invito a Yasse t 

A — « Noi vogliamo la 
edificazione del nostro Stato, 
non vogliamo la distruzione 
di nessuno. Siamo pronti a 
vivere in pace con tutti co-
loro che sono disposti a vi 
vere in pace con noi sulla 
terra palestinese ». Così si è 
espresso i mattina, par-
lando al « colloquio interna-
zionale -sui diritti  nazionali 
del popolo palestinese e la 
pace nel  Oriente », il 
rappresentante P Ah-
mad , membro del Co-
mitat o esecutivo, che ha ac-
compagnato Arafa t nelle sue 
recenti visite ufficial i a Vien-
na e . Con le sue 
parole i partecipanti al « col-
loquio », che avevano poco 
prim a ascoltato i de Fraean-
zani e Sanza, Claudio Signo-
ril e del PS  e il compagno 
Gian Carlo Pajetta, hanno a-
vuto subito chiaro il carat-
tere che. fin dalla seduta del 
mattino, la iniziativ a è ve-
nuta assumendo: da un lato 
una sede per  verificar e e ri -
lanciare l'impegno unitari o 
delle forze politich e italiane 
in favore di una concreta a-
zione di pace, basata sulla 
affermazione dei diritt i na-
zionali dei palestinesi, e dal-
l'altr o l'occasione per  un si-
gnificativ o incontro tr a espo-
nenti della a pale-
stinese e forze di pace israe-
liane. . 

Per P partecipano in-
fatt i al colloquio, oltr e a -
jani , d Abu Sharrar , re-
sponsabile del o 
informazioni , e padre Ayad, 
del Consiglio nazionale: da 
part e israeliana sono presen-
t i fr a gli altr i il deputato 
Ur i Avneri , il vice-segreta-
ri o del PC e Tawfiq 
Toubi, il prof . l Amit , 

la avvocatessa Felicia -
ger; e vi sono poi — a di-
spetto dei divieti e delle dif-
ficolt à opposti dalle autori -
tà di Tel Avi v — alcuni rap-
presentanti della popolazio-
ne di Cisgiordania e Gaza. 
come il sindaco di Betlem-
me Elias Frej . Tr a gli espo-
nenti dei partit i italiani , 
hanno partecipato alla pri -
ma seduta Granelli , Fracan-
zani, Sanza della ; Pajet-
ta, Valori , , Franco 
Calamandrei per  il ; Si-
gnorile, Achilli , o 

i per  il ; Cort i 
per  il ; i e i 
per  il . o inviat o 
la loro adesione i segretari 
della Federazione sindacale 
unitari a , Camit i e 
Benvenuto. 

All e parole « aperte » di 
i — che ha sottolinea-

to il ruolo dell'Europ a nel 
processo di pace (anche se, 
ha detto, essa è rimasta al 
di sotto delle sue possibili-
tà), ha ribadit o la indissolu-
bilit à del rapport o fr a pa-
ce giusta e rispetto dei di-
ritt i dei palestinesi, ha salu-
tato quegli ebrei e quelle 
forze della sinistra israelia-
na che « riconoscono i no-
stri diritti  e le nostre .aspi-
razioni » — hanno fatt o ri -
scontro quelle degli israelia-
ni Ur i Avneri e Tawfiq Tou-
bi. l prim o — con un di-
scorso proiettato più sulle 
prospettive del futur o che 
sull'azione politica immedia-
ta — ha detto che ci vuole 
più coraggio a battersi per 
la pace che a combattere la 
guerra e ha affermato che 
non c'è sicurezza per  nessu-
no (Europa inclusa) senza 
la pace, non c'è pace se non 
è globale, non c'è pace glo-

bale senza creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior-
dania e Gaza con capitale 
nel settore arabo di Gerusa-
lemme e che a tanto non si 
potr à arrivar e senza un dia-
logo dirett o fr a e ed 

. Tawfiq Toubi ha svol-
to una serrata requisitori a 
contro il trattal o separato 
israelo-egiziano — che esclu-
de ed ostacola, ha detto, la 
soluzione del problema pa-
lestinese — ed ha rivolt o un 
appello dirett o alla azione 
delle forze politiche euro-
pee in sostegno di una pace 
che sia realmente giusta e 
duratura . 

A questo proposito, sia 
Pajetta che Signorile e Gra-
nelli hanno concordato sul 
fatt o che i tempi sono ma-
tur i per  il riconoscimento 
formal e P da parte 
del governo italiano. « Non 
corriamo il  pericolo di esse-
re i primi — ha detto Pa-
jetta , che ha criticat o la 
scarsezza di risultat i ottenu-
ti a livell o ufficiale, malgra-
do tanti anni di impegno po-
litic o unitari o e di buone 
affermazioni dj  principi o — 
cerchiamo almeno di non 
arrivare ultimi  ». o aver 
detto ancora che « ci ritro-
viamo qui con gli amici pa-
lestinesi e con i rappresen-
tanti israeliani, che vorrem-
mo capissero che vogliamo 
essere loro amici », Pajetta 
ha formulat o a nome dei co-
munisti alcune richieste con-
crete al governo e alle altr e 
forze politiche: che il pro-
blema palestinese sia porta-
to al Parlamento europeo, 
del quale tutt i i partit i pre-
senti al colloquio fanno par-
te: che a riconosca 
senza ulterior i ritard i ; 

che si affront i l'esigenza di 
invitar e ufficialment e Yasser 
Arafa t a visitar e il nostro 
Paese; che il governo italia -
no parl i con il governo 
israeliano < con la lingua 
della franchezza » per  sotto* 
lineare il bisogno di pace 
dei Paesi europei e mediter-
ranei e la volontà di vedere 
risolt a secondo giustizia la 
questione palestinese. « Chie-
diamo insomma — ha detto 
Pajetta — un po' di corag-
gio, di realizzare quella che 
è la volontà espressa dalla 
quasi unanimità del
mento e del  ». e for -
ze politich e italian e — ave-
va infatt i sottolineato in 

precedenza — hanno saputo 
approfondir e l'unit à sul pro-
blema della Palestina, di 
modo che oggi l'appoggio 

P e la comprensione 
per  i diritt i del popolo pale-
stinese < non sono esclusiva 
né di un partito né di grup-
pi dì specialisti, ma rifletto-
no il  sentimento comune 
della grande maggioranza 
del popolo italiano ». 

 lavori del < colloquio » 
proseguono oggi e domani, 
entrando nel vivo dei diritt i 
nazionali dei palestinesi dal 
punto di vista giuridic o e po-
litico . 

Giancarlo Lanrtutti 

Fra siriani e israeliani 

i battaglia aerea 
nel cielo del o 

Abbattut i quattr o M I G e du e aere i d i Tel Av i v 

T — e siriana ha ieri impegnato avioget-
ti da caccia i che — secondo un comunicato di -
masco — stavano attaccando obbiettivi palestinesi a sud di 
Beirut , nella zona di . dopo aver  sorvolato la stessa 
Beirut e 11 campo palestinese di Sabra. Sono stati abbat-
tut i quatto g siriani (due sono caduti in fiamme net 
pressi dell'aeroporto di Beirut ) e due aerei . Tel 
Avi v nega di aver  6ublto perdite e ammette di avere im-
piegato nella battaglia i modernissimi aerei F15, fornit i 
dagli Stati Uniti . Non è difficil e prevedere che l'impiag o 
degli F15 in missioni di attacco provocherà negative rea-
zioni a Washington 

A conferma dell'abbattimento degli aerei israeliani, un 
corrispondente occidentale ha detto di aver  visto nei pressi 
del villaggio di Aamun. sulla montagna alle spalle di Bei-
rut , rottami di un aereo con caratteri inglesi sulla fuso-
liera. 

E* il prim o econtro aereo siro-israeliano dopo quello del 
26 giugno, sempre nel cielo del , quando furono ab-
battut i cinque g e due aerei di Tel Aviv . 

La Casa a è » pe  Y e 

Incontr o Carter-govern o del Nicaragu a 
Nel colloquio al primo posto fa questione degli aiuti economici — San Salvador: occupato da cin-
que giorni il ministero del o da quattrocento dimostranti; attacco a una caserma, tre morti 

N — l presi-
dente Carter  ha ricevuto ieri 
tr e membri della Giunta na-
zionale di ricostruzione che 
governa il Nicaragua dopo la 
caduta del dittator e Somo/a. 

i essa fanno parte tutt i i 
gruppi che si opposero al 
.-omozismo e. naturalmente, 
prim i fr a questi i rappresen-
tanti del Fronte sandinista di 
liberazione. Si osserva qui 
che solo qualche mese fa a 
nessun diplomatico degli Sta 
ti Unit i era permesso avere 
contatto con i sanclinisti. a 
conversazione di Carter  con 
<*li esponenti nicaraguensi 
verterà principalmente sugli 
aiuti che il Nicarasua. inde-
bolito da difficolt à economi-
che e dalle distruzioni dovute 
ai bombardamenti di Somo-
/a. attende dagli Stati Uniti . 
così come da altr i paesi in 
«rado di sostenerne uno svi-
luppo democratico e pacifico. 

a derisione del presidente 
degli Stati Unit i dimostra 

con quanta preoccupazione 
egli e gli ambienti politic i e 
diplomatici di Washington 
guardino alla situazione nel-
l'Americ a centrale da quando 
la rivoluzione ha vinto nel 
Nicaragua o averli chia-
mati per  lungo tempo «re-
pubbliche delle banane» 
questi paesi vengono «risco-
perti» nella loro realtà poli-
tica e sociale. A Washington 
si è convinti che. nel Salva-
dor  e Guatemala ci si avvici-
ni alla crisi, e forse in ter-
mini brevi, e si vogliono evi-
tar e sbocchi politic i non gra-
diti . a linea di moderazione 
e — se effettivamente si 
concreterà — di aiuto verso 
il Nicaragua dovrehbe valere 
come indicazione ai regimi 
dittatorial i del Salvador  e 
Guatemala per  una loro <au-
totrasformazinne» in senso 
liberal e che eviti temute 
«esilnsioni rivoluzionarie». 

i fatto di giorno in gior-

no, specialmente nel Salva-
dor. cresce la mobilitazione 
delle masse contro il regime 
oppressivo e si moltiplicano 
gli scontri tr a gruppi armati 
e forze repressive. A San 
Salvador  400 dimostranti oc-
cupano da venerdi scorso il 
ministero del . a zo 
na centrale della città dove 
l'edifici o è situato è bloccata 
dalla polizia. e sere fa si è 
combattuto davanti a una ca-
serma della capitale salvado-
regna. Tr e degli attaccanti 
sarebbero stati uccisi. ) 
congresso del Blocco popola-
r e rivoluzionario,  una forma-
zione che si è andata svilup-
pando negli ultim i due anni. 
ha affermato di non ritenere 
che in questo momento la 
prospettiva sia *insurrezinna-
le». l BP  propugna invece 
cuna serie di colpi economici 
che obblighino il governo mi 
litar e di destra a mutare po-
litic a ». 

e degli ayatollah 
o lo sceicco del n 

N - h Sadegh i ha accettato di assu-
mere il comando del « movimento rivoluzionari o » che si pre-
figge di destituire lo sceicco a Ben Salman El . at-
tuale sovrano dell'emirat o di Bahrein. a popolazione dell'emi 
rato è. per  1*85 per  cento, sciita; il sovrano è invece di osser-
vanza sunnita. 

< Gli abitanti di Bahrein — ha detto i alla agenzia 
"  France press "  — sono pronti a prendere le armi contro il 
sovrano e a riservargl i la sorte toccata allo scià se egli si 
rifiuterà  di seguire la via m ». 

Alcuni giorni fa. l'ayatollah i aveva dichiarato che 
la rivoluzione iraniana sarebbe stata completata soltanto quan 
do avesse ottenuto la liberazione di tutt i i popoli oppressi; in 
seguito il ministr o degli esteri, m Yazdi. aveva invece 
ribadit o che n non intende esportare la sua rivoluzione con 
il ricorso alle armi . 

Frattant o varie fonti di informazione segnalano una ripresa 
delle azioni di guerrigli a dei curdi in tutt a la regione occi-
dentale . Cinque persone sono rimaste uccise a -
bad. A causa dei disordini e degli attentati il locale e Consiglio 
rivoluzionari o » è stato sciolto dalle autorità . 

Anziché chiedergli conto dei suoi crimini 

Giscard lo lascia libero 
Bokassa ripar a ad Abidjan 

« l e Mond e » definisc e « inquietant e » la presenz a de i par a frances i i n 
Centroafric a — Manifestazion i contr o Dack o e i l su o govern o a Bangu i 

Continuazioni dalla prima pagina 
Statali 

zo, giugno, settembre e di-
cembre, ma sarà comprensi-
va del < coiu uaglio » relativo 
al mese precedente. l gen-
naio '81 il calcolo e la cor-
responsione avverranno come 
per  i lavorator i dell'industria . 

' « una tantum » di 250 mi-
la verrà corrisposta in una 
unica soluzione entro il meoe 
di dicembre. Tutt a l'operazio-
ne (compresi i contratti ) avrà 
un costo complessivo, a giu-
dizio del ministr o Giannini , 
di circa quattromil a miliardi . 
l governo — ha detto -

rianett i — ha fatto una di-
chiarazione .inclusa nell'inte-
sa, secondo cui con gli accor-
di di ieri « non ci devono es-
sere ulterior i oneri nel 1979 
per  lo Stato ». a parte sin-
dacale si è replicato < che la 
questione sarà esaminata du-
rant e i rinnovi contrattual i ». 

l segretario della Uil . But-
tinelli , ha detto che quella 
del governo è una « chiusu-
ra pregiudiziale » e che il 
sindacato « vuole mantenere 
la decorrenza dei contratt i » 
(tutt i scaduti quest'anno) ed 
è per  questo che ha fatto 
una « dichiarazione di auto-
nomia contrattuale » pur  es-
sendo disponibile « a tener 
conto dell'aumento dell'infla -
zione » e < allo scaglionamento 
e alla articolazione degli o-
neri ». 

n ogni caso, l'accordo di 
ieri — ha commentato il mi-
nistr o Giannini — è un atto 
di giustizia. C'è da rilevar e 
inoltr e — ha aggiunto — l'im -
portanza dell'impegno dei sin-
dacati < a collaborare (con 
gli strumenti contrattual i -
ndr. ) a identificar e forme e 
strumenti atti a migliorar e la 
efficienza dei servizi della 
pubblica amministrazione ». 

l giudizio della segreteria 
della Federazione unitari a è. 
come dicevamo. « positivo » 
in quanto — afferma una no-
ta — « con la soluzione delle 
questioni da tempo aperte nel 
settore si sono create le con-
dizioni più e per  affron-
tar e i contratt i scaduti con 
una fort e partecipazione dei 
lavorator i » come hanno di-
mostrato anche le ultim e azio-
ni di lotta a sostegno del-
l'accordo appena raggiunto. 

Ora la parola è al Consi-
glio dei ministri . Nella riu -
nione odierna dovrà definir e 
i provvedimenti legislativi che 
non poterono andare in por-
to venerdì per  i contrasti in-
sorti fr a i vari ministri . Peri 
sera si è svolto, al ministero 
del Tesoro, un incontro tec-
nico fr a sindacati e governo 
per  « una verifica dì confor-
mit à » tr a i disegni di legge 
approntati dall'esecutivo e gli 
accordi a suo tempo sottoscrit-
ti . a verifica ha riguardato 
sia il disegno di legge per  la 
applicazione dei vecchi con-
tratti . sia la legge quadro 
che dovrà regolare la futur a 
contrattazione. . 

o 

Dal nostr o corrispondent e 
 —  spettacolo dt 

 è finito.  due 
giorni e tre notti di suspcn 
ce grottesca Giscard e nu 
scilo, ieri, a liberarsi deirm-
comodo « caro parente » ve-
nuto a  molto probabil 
mente per chiedere conto di 
quanto gli stava accadendo 
topo essere stato per anni 
ino 'lei pupilli  dell  uno 
ici pua*ln della presenta 
ijncana della  di Gì 
teard. 

Un acreo militare francese 
ita evacualo alle prime luci 
lell'alba l'ex imperatore Bo 
tassa, e il boia di Bangui e 
tolato verso gli ospitali lidi 
iella Costa d'Avorio, ti solo 
paese afrteano. a quanto pa 
re. che abbia ceduto alle in 
esterne e pressioni del go 
verno francese incapace, co-
me si è visto, di « dar prova 
di un mimmo di dignità nel 
rollare la pagina e -
de» ». 

Spettacolo grottesco, si è 
detto. Afa la  non rt 
de. sorpresa e indignata co-
m'è di questa tragicomica co-
da agli avvenimenti centrafrv 
cani. Se già ti modo com'era 
italo « pilotato r da  il 
rovesciamento dell'ex impera 
lore (con l'intervento diretto 
dei paracadutisti dt stanza 
nello Zaire e nel Ciad e con 
la scelta dt una équipe che è 
la stessa che ha condiviso con 
Bokassa tutte le nefandezze 

e gli orrori nel suo regime 
imperiale) aveva sollevato 
più dt una perplessità, l'affa-
re di  mostra come
rigi  non abbia saputo nemme-
no tentare di salvare la fac-
cia.  trovare cioè almeno 
una soluzione politica, runi-
ca che si imponeva e che fa 
ceva dire domenica mattina 
persino in alti ambienti che 
non sarebbe stato « decente » 

| lasciarsi sfuggire Bokassa. tn 
i ragione delle violazioni dei 

diritti  dell'uomo di cui t ac-
cusato. 

 chiusa questa parente-
si che agli occhi deiropmto-
ne pubblica francese appare 
tutto sommato « un altro ge-
sto quasi di riguardo verso 
colui che ha massacrato i fi-
gli dei suoi compatrioti », 
crescono le preoccupazioni e 
le proteste per la politica in-
terventista francese in Afri-
ca. « E*  inquietante — scrive-
va ieri e e — che i 
paracadutisti francesi siano 
ora impegnati a  controlla-
re » le manifestazioni degli 
studenti e dei liceali che a 
Bangui protestano contro il 
nuovo governo costituito da 
ex collaboratori del tiranno ». 
£ lo stesso quotidiano di de-
stra e Figaro non si trattie 

j  ne dal criticare la politica 
 africana di Giscard definita 
 « ambigua » con un aggettivo 
quanto meno inadeguato, ma 
pur sempre significativo quan-
do è usato da quella parie. 

Ciò che resta chiaro per 

tutti è che  ha contri-
buito. con una magnanimità 
non certo disinteressata a 
creare il  tiranno, cosi come 
cercherebbe oggi di dare una 
patente di democraticità al 
nuovo presidente, ex consiglie-
re di Bokassa,  Ci si 
chiede se creatori e disfa-
citori di imperatori conosco 
no bene il  personaggio cui ; 
hanno facilitato l'accesso al | 
potere (meglio: posto al potè 
re) a Bangui.  ab 
bastanza retorica se si tiene 
conto del ruolo che essi nan 
no avuto nelle vicende cen 
traficane lungo tutto il  perio 
do del delirio sanguinano 
dell'impero, ma soprattutto 
delle prime reazioni che ven-
gono dalla stessa Bangui e 
dagli ambienti dell'emigrazio-
ne centraficana. 

 patriottico uban-
ghese  ha detto ieri di 
non riconoscere il  presidente 

 di esigere la 
partenza dei paracadutisti 
francesi che lo hanno prati-
camente insediato e invita 
tutta la popolazione a scen 
dere in sciopero generale tilt 
mitato.  un comunicato con-
segnato alla stampa qui a 

 il  che fa capo ad 
Abel Goumba, condanna rin-
tervento francese che quali 
fica di «pero atto di ricon-
quista coloniale n e doman-
da « il non riconoscimento 
del nuovo regime che non è 
che la riedizione del colpo 

BANGUI — Un paracadutist a frances e controll a i document i 
dei passant i in una vi a dell a capital e centrafrican a 

di forza alla Bob  al-
le Comore». 

 mattina diverse centi-
naia di studenti e insegnan-
ti hanno manifestato a Ban-
gui per protestare contro la 
nomina al posto di vie* pre-
sidente della nuova repubblica 
délVex primo ministro di Bo-
kassa, Henry  e il 
mantenimento al proprio po-
sto di tutto il  personale ci-
tile e militare del vecchio re-
gime.  manifestanti che han-
no sfilato per le strade della 

città per tutta la mattinata, 
sfidando la presenza non cer-
to tranquillizzante dei para 
francesi, gridavano slogan 
ostili anche contro il  tenen-
te colonnello  che ha 
partecipato con Bokassa ai 
massacri degli studenti nel-
l'aprile scorso.  si dice 
a Bangui. ha scelto gli stessi 
uomtnt e si rifiuta  di far 
pulizia. 

Franco Fabian i 

di depositi e finanziamenti 
espressi in dollar i si è av-
vicinata in queste settimane 
ai mill e miliard i (ottocentomi-
la miliard i di lire) , col risul -
tato che ad ogni mossa spe-
culativa decine di miliard i di 
dollar i (migliaia di miliard i 
di lire ) si muovono in pochi 
giorni da un paese all'altro , 
facendo « saltare » il cambio. 

a proposta su cui si di-
scute per  ridurr e i dollar i in 
circolazione consiste nell'a-
pertur a di un «conto», pres-
so il Fondo monetario inter-
nazionale, al quale le banche 
centrali di ogni paese posso-
no presentare dollar i riceven-
do in cambio una valuta nuo-
va. il o speciale 
di prelievo), l'or o carta crea-
to dal . Questo, a sua vol-

, ta, restituir à i dollar i al Te-
soro degli Stati Uniti , in cam-
bio di titol i di prestito a in-
teresse. Perché questa ope-
razione possa funzionare so-
no necessarie tr e condizioni: 
che l'interesse sia proporzio-
nato almeno all'inflazione. 
cioè alto; che la moneta data 
dal . il . sia stabile 
e quindi meno dipendente dal 
dollar o e l'ammontar e eleva-
to: che l'uso della moneta 

P sia più ampio dell'attua-
le (ora viene usato solo fr a 
banche centrali). Queste ri -
chieste, però, non sono di-
ventate ancora richieste co-
muni della Comunità europea 
e l'intesa tedesco-americana 
(ora smentita, almeno in par-
te) ha avuto tutt a l'ari a di un 
siluro. 

a questione sarà discussa 
dal 1. al 5 ottobre durante la 
assemblea del Fondo moneta-
rio . convocata a Belgrado. 
Gli Stati Unit i insistono, tut-
tavia. per  prendere tempo, di-
chiarando che «bisogna stu-
diar e meglio» il progetto. 

Questa condotta dilatori a di 
ogni riforma,  non nuova, ri-
lancia continuamente la cor-
sa all'inflazione. a svaluta-
zione del dollaro fornisce ar-
gomenti. anzitutto. all'Orga -
nizzazione dei paesi esporta-
tor i di petrolio, che potreb-
bero aumentare nuovamente 
i prezzi fbi dalla fine dell'an-
no. Ciò si ripercuoterebbe su 
tutti . Anche gli effetti bilate-
rali . fr a singoli paesi, non 
sono positivi. i si metteva 
in rilievo che le auto prove-
nienti dalla Germania coste-
ranno un po' più care in -
li a (quelle italiane meno ca-
r e in Germania) e .ciò favo-
rir à la produzione italiana. 
Però al tempo stesso paghe-
remo più cara la carne, l'elet-

tromeccanica di consumo e i 
prodott i clàmidi che impor-
tiamo dalla Germania. Si sot-
tovaluta, inoltre, la forza fi-
nanziaria che proviene agli 
esportatori tedeschi dall'ave-
re alle spalle ingenti passibi-
lit à di credito a basso tasso 
d'interesse. e rivalutazioni 
del marco hanno rafforzato. 
finora, le posizioni internazio-
nali della grande industri a te-
desca (e non. ad esempio, la 
chimica o l'elettromeccanica 
italiana) smentendo il « parti -
to dell'inflazion e » che vede le 
sue fortun e legate ad una lir a 
sempre debole. 

s 
rit à rft-i|>i«>rlip , rivalutand o 
del 2% il marco tedesco ri -
spetto alla lir a italiana, al fran-
co frantoi , belga e lussem-
burghese e al fiorin o olande-
se, e %\ ululando del 3% la 
corona danese. n altr e paro-
le, il rapport o fra marco tede-
sco e lira , franco francese e 
monete del . varia del 
2%; Tra marco tedesco e coro-
na danese del ó%; fra lira , 
franco france-e. monete del 
lienclii x ila una parie, e co-
rona «lanche dall'altra , del 3^r . 
l'Ai  altr i rapport i reciproci a 
le monete dello E restano 
invariati . 

A determinare l'operazione 
è «tato il terremoto provoca-
to dal precipitar e del dollaro 
e dalla decisione delle auto-
rit à federali di non difenderne 
più il valore. o inter-
venuto fra USA e Germania 
federale (come ha rivelato do-
menica il nostro giornale) di 
consentire lo « sfondamento
della coglia minima fin qui 
raggiunta dal dollaro di 1.80 
marchi, per  scendere a quota 
i,7ó, significava in pratica una 
svalutazione della moneta ame-
ricana rispetto al inarco. A 
questo punto Bonn è stata 
costretta a rivalutar e anche se 
in misura modesta, per  evi-
lare una ancor  più catastrofi-
ca corsa al marco, di cui le 
autorit à monetarie tedesche 
temono le esplosi \ e conse-
guenze inflazionistiche. 

All a riunion e degli otto a 
Bruxelles *i è arrivat i in ef-
fetti nella massima segretezza. 
al momento in cui il crak del 
dollaro slava spingendo il mar-
co al limit e massimo della fa-
ccia di fluttuazione, al di là 
della e -oglia dì divergenza
con le altr e monete dello . 

a irresistibil e ascesa del inar-
co provocava all'estremo op-
posto lo sprofondamento della 
corona datie«e e del franco 
belga all'altr o estremo della 
lor o fascia di oscillazione. 
Tale fascia, stabilita dalle re-
gole dello , concede alle 
monete del Benelux. al franco 
francese e alla corona danese, 
un margine di fluttuazione 
ver«o l'alt o e verso il basso. 
ee*e e alla corona danese, nn 
margine di fluttuazione ver-
so l'alt o e ver«o il ba«so. 
fr a loro e con il marco tede-
sco. del 2.2.icr> mentre per  la 
lir a late marcine è più am-
pio. del 6°J> oril e due dire-
zioni. il che spiega perché la 
porzione della nostra moneta 
nello E non sia stata per 
ora messa in pericolo dai re-
centi sommoventi valutari . 

E* stato n stesso governo 
tedesco, di solilo tanto restio 
ad aumentare ufficialmente il 
valore della sua moneta, a 
proporr e questa volta la riva-
lutazione del 2% per  frenare 
la spinta della speculazione 
al rialzo incontrollat o del 
marco, attraverso l'acquisto 
ma«sirri o di moneta tedesca. 

e avrebbe dovuto 
in teoria rivivers i abba«tan-
za rapidamente e pacifica-
mente. 

l ministr o delle Finanxe te-
desco sapeva già di poter  con-
tare sull'appoggio del collegi 
francese . dato l'accor-
do precedente fra i due , go-
verni ; d'altr a parte, il go-
verno danese aveva già fat-
to sapere di es-ere pronto a 
svalutare la corona, indeboli-

ta fino al limit e del collasso. 
Quello che ha reso intermi -
nabile e drammatica la riu -
nione durala in tutt o 14 ore 
e concluda poco prima della 
alba di lunedì, è stata una 
inaspettata resistenza del mi-
nistro delle Finanze belga, 
Gcens. che non solo si è op-
posto ad ogni svalutazione del 
franco, ma è partit o addirit -
tur a chiedendo una rivaluta -
zione pari a quella del marco. 

a posizione belga, a cui si 
sono opposti in prim o luogo 
i tedeschi per  il timor e di do-
ver  accorrere con massicci ac-
quisti a sostegno del franco 
incapace da solo di reggere i 
nuovi livell i del marco, ha 
rischialo dì far  fallir e clamo-
rosamente la riunion e rhe. te-
nula segretissima fin alle pri -
me ore della «era di dome-
nica, era stata nel frattempo 
a scoperta » dai giornalisti , 
clic avevano \isto insolitamen-
te illuminat e le finestre del 
palazzo Cliarlrmngne . 

Al compromesso (marco 
+ 2%. corona danc*e —3%, in-
variate le altr e monete) sì è 
giunti dopo le due del matti-
no. A calilo. PandolCi ha com-
mentalo, uscendo dallo Citar -
lemagne. che l'operazione è 
«lata a un «urcesso della con-

e fra i Paesi dello 
 o. in quanto si è riuscit i 

a procedere al prim o rialli -
ncamento delle paril a nel si-
stema a freddo e non sotto la 
spinta di una situazione di 
« crisi acuta ». Pandolfi ha 
messo in riliev o la buona te-
nuta della lira , grazie anche 
alla a geniale intuizione » di 
Baffi che ci ha consentito un 
più largo margine di oscilla-
zione all'intern o del sistema 
monetario, a Al di là dei pro-
blemi che possono sorgere fra 
le monete europee — ha ag-
giunto il ministr o italiano — 
va sviluppata una politica co-
mune verso il dollaro, anche 
in relazione ai rapport i inter-
ni tra le monete europee ». 

E qui Pandolfi ha messo il 
dit o su uno dei punti di mag-
gior  debolezza dello : è 
chiaro infatt i che. senza un 
rapport o dirett o e collettivo 
delle monete europee con il 
dollaro, si lascia la porta a-
perta agli accordi bilateral i 
tr a le due principal i monete 
mondiali , quella americana e 
quella tedesca, rhe contrad-
dicono in «e stessi, e potreb-

o vanificare l'esistenza del 
Sistema monetario europeo. 

i 
3) il fatto che, sul piano i-
deologico, « ognuno è rimasto 
dalla sua», anche se dovran-
no essere approfondit i i pro-
blemi del socialismo e della 
libertà , senza però dar  vita 
a. mguerre di religione» o a 
stati di € sterile incomunica-
bilità ». 

o ispirato dal se-
gretari o del PS  riassume la 
politica dei socialisti con due 
affermazioni: quella della ne-
cessità di un diverso equi-
libri o politico fondato «sul 
superamento del ruolo di ege-
monia della  e quella 
che prospetta la necessità di 
<una iniziativa che deve ve-
dere impegnata tutta la sini-
stra di fronte alla  cia-
scuno nell'ambito della pro-
pria autonomia ideale e poli-
tica e del proprio specifico 
ruolo*. E Craxi afferma — 
in risposta 'all e polemiche più 
recenti — che i socialisti, nel 
corso dell'ultim a campagna 
elettorale*, non hanno chiesto 
voti per  un'alternativ a glo-
bale alla , per  la quale, 
a giudizio del . non esi-
stevano e non esistono i pre-
supposti. 

o 
Questo prontamente pub-
blicato netta maggiore e-
videnza, Vi si trova una 
strana incongruenza: egli 
indica nelle Br gli autori 
esclusivi del delitto
escludendo responsabilità 

di servizi segreti stranie-
ri, ma poi aggiunge che, 
se dovesse essere estrada-
to, non dirà nulla ai giu-
dici. Cosa vuol dire que-
sto? Vuol rassicurare qual-
cuno, oppure vuol prende-
re in contropiede un giuo-
co di delazioni reciproche'' 

Se il  quadro che abbia-
mo davanti è questo dob-
biamo chiederci se il  prò 
blema del livelli  di demo 
crazia non vada al di là 
della pur necessaria tu-
tela delle correttezze prò 
cedurali; se non ci sia 
da tagliare un bubbone 
piti profondo e tutto po-
litico;  se la soluzione non 
stia piuttosto in un gran-
de moto di rinnovamento 
che muti i protagonisti 
sulla scena, faccia piazza 
pulita del sottobosco po-
litico-criminale e affermi 
una nuova moralità, un 
nuovo spirito pubblico. 
una nuova classe diri-
gente. 

o 
anticipato 

Vance-Gromiko 
a New York 

NEW  — l -
mento di Stato ha comunica-
to ieri sera che il segretario 
di Stato, Cyrus Vance, e il mi-
nistr o sovietico degli Esteri, 
Andrei Gromlko , si sono in-
contrat i a New York , presso 
la sede della missione del-

, dopo l'intervent o 
pronunciato da Vance all'As-
semblea generale dell'ONU. 

a notizia ha destato sor-
presa, dato che l'incontr o 
era previsto per  giovedì: -
contro — è stato precisato — 
è avvenuto anticipatamente 
perché i due ministr i degli 
Esteri hanno concordato che, 
« dovendo discutere, è meglio 
discutere subito». 

o Sciascia 
si è dimesso 

dal Parlamento 
europeo 

O — e dimis-
sioni di o Sciascia 
dal Parlamento europeo, do-
ve è stato eletto deputato il 
10 giugno scorso nelle liste 
del Partit o radicale, sono 
state annunciate ieri a Stra-
sburgo, in apertura di sedu-
ta, dal presidente dell'Assem-
blea, Simone Weil. 

o Sciascia dovreb-
be essere sostituito da -
ri a Antoniett a . 

Sono ormai trascorsi die-
ci anni dalla scomparsa del-
l a compagna 

FILOMENA PENNECCHI 
e  figli o la ricord a sempre 
con affetto immutat o e gra-
titudin e per  la sua incrolla -
bil e fede antifascista che ne 
fece una strenua combat-
tente per  la libert a a 
e la conquista di miglior i 
condizioni di esistenza per 
l e masse di lavoratrici . 

Al giornale che l'annoverò 
tr a le sue più appassionate 
e valide diffonditrici , sotto-
scrive 30 mil a lire . 
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Àgli utenti e agli azionisti P 
n un tragico incidente stradale è venuto a mancare il Pre-

sidente e Amministrator e o della SP . Carl o 
Perrone. 

Entrat o giovanissimo nel Grupp o . laureatosi poi in -
gegneria Elettrotecnica, Perrone percorse tutt a la carrier a 
nell'ambit o del le Società elettr iche  fino ad assu-
mere — all 'att o della fusione delle concessionarie telefoni-
che — la responsabilità di Amministrator e o della 

P e dal 1971 anche quella di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 

o generoso ed assoluto al lavoro, il senso dì mis-
sione ed il rigor e morale con cui adempiva al mandato hanno 
fatt o di Carl o Perrone uno dei grandi protagonisti del vigo-
roso sviluppo delle telecomunicazioni in . 
Perrone è stato sempre schivo di ogni esteriorità; pur  nel 
dovuto rispetto delle sue volontà, noi unitamente a tutt i co-
lor o , della STET e del Gruppo, che lavorandogli 
accanto non poterono che ammirarn e sempre le virt ù esem-
plari , interpret i dei sentimenti di quanti operano nel mondo 
delle telecomunicazioni, senza enfasi, ne onoriamo la me-
mori a proseguendo la sua opera. 

P - Società a per  l 'Esercizio Telefonico 
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